
Atti Parlamentari -1- Sevnato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 20 16) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
d'iniziativa dei Senatori SALARI, CINGO L ANI, DE LUCA Carlo, DE LUCA Angelo, ANGELILLI, 

MENGHI, CARELLI, RUSSO Luigi 

COMUNICATO ALLA PRESIDEl~ZA IL 5 GIUGNO 1957 

Provvedimenti per la ricostituzione degli oliveti danneggiati dal gelo. 

----------

ONOREVOLI SENATORI. - Già nella relazione l Solo dunque ril 15 per C!ento, e cioè 933.000 
al disegno di legge n. 1535, comunicato alla 
Presidenza 1'8 ~giugno 1956 e tend!ente aH.a co
stituzione .di un ente pe:r la irrigazione in ·pro
vincia di Perugia, si ebbe a richiamare lavo
stra attenzione sugli incalcolabili danni arre-
cati alla olivicoltura dell'Italia centrale e s:pe
cie de:Il'Umbria, dalla e·ccezionale ondata di 
fred-do del febbraio scorso. Si precisava in 
detta -relazione e per quest'ultima re1g.ione oi1e, 
a giudizio -del tecnici, su circa S·ei milioni di 
piante, ·Oltre quattro milioni, in preval~enza 

adulte, erano da recidere al cioc~·o o alla im
palcatura dei rami. E ad oltre un anno di di
stanza,_ tali previsioni, che da molti si ritenne· 
ro ecce.ssivam·e-nte pessimis·tiehe, hanno trova
to purtro1ppo la più dolorosa confe1rm.a. A 
scopo di esemplificazion-e ci si sofferma a. 
prospettare, per · ora, la situazione della pro
vincia di PerwgiH, che aveva prima della ge
lata 5.320.000 olivi adulti in produzione piena 
e 900.000 giovani improduttivi, e ·che è ora 
la seguente : 

'Piante morte o tagliate al cioc~co 
piante tagliate alla corona . 
piante con .potatura di rifo:rma 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

2.612.400 
1.119.600 
1.555.000 

5.287.000 

piante, è rimasto indenne o, per meglio dire, 
a1piparentemente inò:~mne tperchè piante che, 
sembrano tali, se1guitano a morire continua.
'mente, .tanto profonda1m·ente sono state colpi
te dalla terribile ondata di freddo. Nè migliore 
è la situazione della ·pi'OViJlda di Telrni ove su 

1 3.535.000 piante, 2.201.700 risuitano ·morte o 
da tagliare al ciocco, 469.050 albbisognevoli eli 
·potatura di riforma e 732.250, e 1'2ioè il 21,50 
per ·C!ento, apparentB.mente indenni. _Dal p·unto 
di V1is.ta rproduttivistico si .può ritenere .che le 
piante da sostituire o da tagliare al ciocco (che 
nella provincia di Perugia sono rispettivam!ell
te di 124.000 e di 2.488.000) potranno r~acqui
star·e un certo seppur minimo equihbrio pro
duttivo dal d~ecimo al quindi.cesimo anno; quel
le ta1gliate alla corona verso l'ottavo anno, queL 
le con po.tatura di rifol}ma al quarto anno. Per 
una durata di dieci anni, in tutta la Hegione 
Umbra, ove l'olivo .costituiva il prodotto prin
·cipale, nulla o ·quasi d;,t tale coltura si potrà 
ritrarre ment:r:e enormi saranno le spese indi
spensabili per l.a ricostituzione del distrutto pa-
trimonio. D'altra parte lo stato di ·profonda 
depressione di tutta la Regione, che anche dal 
punto di vista economico è l'ultima delle Re..: 
gioni del centro-nord ce che altr,i ingenti danni 
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ha tsofferto daHe· brinate dell'8 maggio u.s., 
H fatto che la J)ropri·età agricola è frazionatis
s}ma ·e che nella loro grandissilna mag-gioran
za i terreni srp:esso roCJetiosi e scoscesi non sono. 
suscettibili di altre cUlture nè assoggettabili al- . 
n1:t:no al pascolo, .per la salvaguardia delle ;pian
te risor·genti, non ·Consentono minimarrnente · la 
rico.st1tuzione di •questa cultura, fondatment,ale 
anche rper l'·econmmia nazionale. N è si potJ.rà 
sostenere che la 1egge 26 luglio 19·56, n. 839; 
eh e ·Contiene .:provvidenze gene:ri·che per il mi· 
ghoramento, l'incremento e la difesa dell'oli
vicoltura in tutto il t.eTritorio nazionale, poss~ 
sv·oÌ,gere un ruolo risolutivo 'per zone danneg
giate dal ge:lo. Per quanto riguarda infatti la 
sola provincia di Perugia, al 30 nàvembre 
1956, l'Ispettorato ;provinciale .dell':agricoltura 
ha ricev;uto domande di ~contriburto, in tbase a 
detta legge, per lire 792.012.951, mentre· ·lo 
stanziamento è· stato di .lir.e 1r60·.000.000. ,Jn 
c-onseguenza solo .2923 - le .più rpìc·cole - .su 
8232 domande, s-ono .state ac-colte, mentre le 
altre dovranno attendere gli esercizi futuri. 
Ma gli ovkultori .che, come sopra :specificato, 
s-ono in marggioranza pitccoli e pkcolissimi .col
tivatori diretti e che speravano in un ~iuto 
imme:dia,to, do,po tante domande e tante scar
toffie, non :ptJ'S·sono attendere. Da qui uno ·stato 
di rprofondo .sco-ralggiamento e di delusione, 
oliveti abbandonati, gente .che emigra all'in
terno ed· all'estero. Si· può assistere :passiva
•mente a tale dolorosa situazione? AssoJuta
m~?nt·e no, sia per ra·g1oni umane e ·s.o
.ciali, di yer sè evidenti, sia ;per ragioni eco"" 
nomiche essendo a tutti nota la importanza 
dell'olivicoltur.a .pe·r i'econmnia nazionale, .spe
cie nella im•minenza della realizzazione del M€r
cato comune ·che impone in modo assoluto la 
val or izzazione d:i uno dei rprodotti più tipirca
!i.TI<2·nte italiani e me.diterran:ei. La Francia, per 
la quale l' olivicoJtura non eostituis·ce certo un 
.problema ·essenziale come iP'er ì'Italri.a, .avendo 
comp}essivamente 12.000.000 di piante di cui 
solo 3.300.000 o 1mor.te o da tagliare al .ciocco, 
già dal 2 dice1ntbre scorso con una le.ggina di 
quattro arhcoli ha adottato provvri.denze tali 
che se si volessero irm·itare in Italia Si dovrteib
bero rper la soia Umbria, c-ome ha dimostrato 

l'illustre prof. Morettini, stanziare oirea 17 mi
liardi. Ma se 'non è certa·mente il caso di invoca-

r:e certi pa.ra.llelisrmi, non si :deve però non sot
toporre aH'attenzione deri res.ponsabili delle sor~ 
ti della vita della nostra olivicoltura, ·Che rap
presenta il :più s~acro de,i nostri :p~trlimoni, 

quanto ·alb·i hanno già eom~piuto ·senzà · atten
dere le tante soìleCtitazioni che in Italia in tut
te 1e S'edi, parlamentari ed extra, sono state in 
tuttti i toni elevate. S'oHecitazio·ni ·che a quanto 
ha annunciato il (p.residente d·el Gons'iglio ono
revole Zoli; avrrebbero indotto iJ nuovo Gove.rno · 
a stanziare 10 miliardi ,per la concessione di 
;mutui al 3 .per c·ento in un triennio p·er ·la ri
.costituzione dergli oliveti in talune provineie 
dell'Italia centrale particolarmente danneggia
te daUe· note ·gelate del 1956. N el prendere ratto 
·con ·compiacimento di tali provvidenze ·e con 
l'~ug,urio che favorevoli cir~costanze .ancora di 
più possano !Per l'avvenire co-n.s1entire, nello 
spe·cifico settore del credito, non si ;può però 
non invocare l'.adòziòne di altri· urg~enti :r'li.rm·e
di. In tutte le disc·us.sioni dei bilanci dell'agri
coltura ed ,~nche in altre occastioni si è setm:p;re 
lamentato infatti l'ecrc-essivo peso degli oneri 
fiscali gravanti l'agricoltura. Invero ta·le on~
rosità non è da attribuirsi tanto alle imposte 
e tasse erarriali quanto ai molteplici e vari gr'a
vami comunali, !Provinciali, consorziali, uni;fi. 
cati, ecc .. 

I,nte:ressante e 'doveroso è dunque esaminare 
l'attuale situazione dell'olivicoltura :in relazio
ne ~al viwente regime fiscale. All'uopo bccorrte 
ricordare: l) l'arti.colo 48 dei testo unico delle 
disposizioni legislative sui catasto 8 ottobre. 
193·1, n. 1572, il quale pre'Vede le ·Cause di v.aria
zi·one nell'estimo catastale -in aumento e in di
minuzione .che ne] caso in esame consisterebbe 
« nella ;perdita totale o parzial~e della :potenza 
produttiva per forza maggiore o per un natu
rale esaurimento »; 2) l'articolo 47 .dello stes
so te,sto :unico il. quale prevede che « nel -caso 
in cui per parziali infortuni non contermrplati 
nella formazione de,f/estimo venisS'e•rO a man
·Care i due terzi almeno del .pr.odotto ordinario 
del fondo l'a;mministraz,ione delle finanze po
trà acrcordare una moderazione della ilnposta 
annua. N e i c·asi straordinari di gravi infortuni 
non preve·du.bi nella fo'rmazione dell'estimo· i 
quali colp-iscano d.et,ermina,tel zone di. t,erreno o 
determ;inate colture, _si provveiderà con spe.ciaJi 
d7.sposizioni ze.gislat~iv·e »; 3) la l·egg-e 14 giugno 
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1934, n. 1091, che prevede Ja esenzione decen
:nale deHa imposta sui tel'\reni olivati nei quali 
sia stato .prati·cato il ringiovanill,lento degli oli
Vi nel ciocco, nel tronco o nella ehioma. 

Per l'applkazione pratica di tali leg·gi sono 
competenti gìi uffici tecnici rerariali e, per l·a se
c·onda, anche gli ispettori dell' agrko1tura oh e 
debbono predisiporrè di volta in volta il ;piano 
delle operazioni sop;r:a speò:fi:cate. Giò spiega 
come nessun olivicultore abbia avanzato do
mande di eLSenzione in base alla legge n. 1091 
mentre per l'applicazione degli art1coli 43 e 4 7 
del testo unico nella sola regi·one Umbra tali 
domande sono state co1nplessivamente 20.675. 

* * * 
Quali, ~in concreto, .per gH int·erte•ss.ati i be

nefici fiscali derivati dall'accoglimento di ta-
li dom,ande rkhiedenti una istruttoria difficol
tosa, compHcata ed estenuante per ,gli uffici 
tecnici erariali? D.ez tutto irrilevanti. 

A parte infatti ie de,fabgatorie istruttorie e 
Le difficoltà che si verifichino le condizioni ad 
esempio dell'articolo 47 (è suffiòente ad esclu
derle, che H terrt:mo olivato faccia !Parte di un 
più v:asto fondo o che consenta sia :pure .aJtre 
mfrgrissime colture), l'esenzione riguarda solD 
il tributo dovuto allo Stato. Ora è risaputo :che 
il fisco sui terreni 'perc€jpisce due tributi: im
postà trerre:ni e re:ddito agrario che variano a 
seconda la qualità dei fondi stessi (semina.tivi 
di sei categorie, seminativi ir.rigui arboratl 
pascoli, vitati eoc.). Su tali i1mpos.te: ~che com~ 
portano ri.spettivamente per l'oliveto di prima 

oate~Otr~a lire 1500 e Ere 186 all'ettaro, si a·g
grovtghano, poi le altre sovr.imposte e tri,buti 
vari che, ad esempio per il .comune di Foli•gno 
pe.r l'81s.e~ciz.io 1955-56, sono :stati: 

sovrimposte provinciali, 518 :per cento sul 
terreni e 255 !per oe:nto sui redditi .agrari; 

sovrimposte comunali 534 per cento sui 
terreni e 246 per ·cento sui redditi agrari; 

asskurazione !infortuni 78 per cento sui 
terreni; ag.gi 72 pe.r ·cento. 

Tortale sovri1m•pos:te: lire 15.012 cui si debbo
no ag·giungere tributi ·consorziali di varia natu
ra ed entità 'e soprattutto i ·contributi unificati 
in Ere 14.000. Complessivamente per un ettaro 

di oliveto di QJrima c:ate-goria si vagano dun
que lire 1.686 allo Stato; lirre 29.012 di contri
buti normali oltre all'onere di altri tributi ad 
Enti vari. Tra i tributi .erariali e queHi di altro 
genere, esistre: dunque un rapporto da l a 18, 
e spesso ancor~ maggiore per 1a incidenza dti 
altri tributi s1peciali, per cui resta dimostrato 
come le esenzioni fiscali di cui .alle leggi cita
te sono deHe ve.re ,e proprie burle ,che non pa-: 
gano nemmeno le S!p!e,ge per la documentazione~, 
ecc. e servono s;pe.sso soltanto ad :esasperare gli 
animi della povera gente . . 

Giustizia però vuole che non si d!e.bbano pa
gare tributi per :redditi ~che più non esistono 
tanto più ,che :tali redditi costituiscon-o, 1pe:r la 
stra~gra.nde mag·gioranza dei .casi, gli unici re~d
divi deg·Li agricoltori ·dell'Umbria .ed anche del
.J.e re:gioni ~contermini. Si impone dunque ,per 
gli olivkultori un pr·ovvedimento straordina-
r;io che integri e completi queHi già emanati in 
modo generico con la leg:ge citata del luglio 
1956 e quelli annunciati per i danneggiati dal 
gelo. 

\ l ' 

Le ageyolazi.oni creditizie ·potranno conve-
nientemente ed iUtilmente essere sfT'uttate da
gli oUvicultori ohe ·ablbiano medie e grandi ;pro
!prietà, mentre è illusorio .che .possano benefi
ciarne i piccoli, e i fondi stanziati con la legge 
n. 839, se proprio ne-cessano, 'P{)tranno ess~·re 
devoluti con ma·ggiore ampiezza ·alìe zone me
no danneggiate. ·Per .queste ragioni .si propone 
una legwe che :prevede esone·ri tributalìi hmi
tati al ;periodo di ten11po minimo nrecessario 
per ;poter percerpire un qualche Teddito dagli 
ohveti danneggiati (:e tutti lo sono stati alme
no per un triennio) e un contributo, come è sta~ 
to fatto in Francia, per gli olivicultori danneg
giati che provvedano o abbiano nel fratt·ermpo 
provv·eduto al ringiova~1imento degli olivi 
danne·gglati o alla formazione di nuovi olivet:i. 
Lo Stato dovrà naturalmente ·provvedere ad in
tegrare i bilanci degii Enti che non potranno 
più esigere i tributi che si propone di elinlina
r~e. Solo con l'adozione dei provvedimenti che 
si ha l'onore di .sottoporre alla Vostra appro
vazione, ,l'olivicoltura dell'Italia eentTa.le, che 
qualitativamente dà il magg.i·or contributo alla 
:produzione nazionale, potrà risollevarsi dalla 
tristissi.Ina situazione i·n eui veTsa e contribui
re a migliorare la nostra bilancia commerda!le 
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specie in vista delle ,prospettive del Mereato 
comune. 

'Nè sarà inutile sottolineare ·anche il fatto 
che le zone ·colpite appartengono soprattutto 
all'Italia ·Centrale ed .all.a parte più povera del
la stessa vale a dire a tutta l'Ucrnbria, ~alla Sa
bina al Viterbese al Senese·, a ,part,e. dell'Are
tino ' a parte dell: Marche e dell' Ahruzzo : zo .. 

' . ' ne che economicamente e socialmente sono pm 
vicine di quanto non si ·creda .a quella Italia 
Meridionale alla quale, m.olto giustamente, i 
Governi precedenti e quello attuale hanno de
dicato ed intendono dedi.care le cure migliori. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. ·1. 

Sono esenti 1per un triennio da -tutte le im
poste ·erariaU, comunali e provinciaili, dai con
tributi uni:ficati, dalle intpos.te consorziali, tut
ti i terreni ~qualificati oliveti che in. dipenden
z·a deHe g·elate abbiano subito una perdita. di 
oltre m·età del reddito. 8-oll,o esenti per 'pari ve
riodo e dane stesse im.poste e tasse e contribu
ti i terreni a cultura promiscua con .sopra.ssuolo 
costituito da olivi, limitatamente alla ·porzione 
im·ponibile riferentesi al sopra.s:suolo. 

Art. 2. 

Sono esenti per un ulterio're IP'eriodo di dieci 
anni tutti i terreni qualificati oUveti e .quelli 
a ~cultura promiscua per la sola porzione di im
ponibile riferentesi. al soprassuolo, che alia fi
ne del triennio abbiano avuto .gli olivi tagliati 
ai ciocco. 

E non sarebbe .certo inOUJ'portuno ma ·som
mamente giusto ed utile ricordarsi, almeno 
in que,sta triste circostanza, che in Italia non 
esiste ISO,lo un Mezzogiorno ·e un Centro-nord: 
·1na un Mezzogiorno ed :un Gsnt-ro ben differen-
ziato, anche questo, dal Nord e da porsi quin
di su d:i un :Piano ben diverso in queHa politica 
di sviluppo ·e di investimenti che si intende at-
tuare. 

Per tutte queste ragioni si ritiene che Voi, 
onorevoti. senatori, vogliate ap1pTovare il propo
sto dise,gno di le,gge. 

Ove i1 taglio non s:ia esteso all'intera SU'Per
fice J.a es·enzione sarà pro:porzionaloe al num·ero 
deHe piante abbattute. 

Art. 3. 

Per ogni olivo ringiovanito o piantato, en
tro il triennio, e in questo ultimo caso ;per un 
~minhno di v·enti olivi, .sarà corrisposto rispet
tivamente un contributo di lire 350 e 700. 

Art. 4. 

Per l'atpp:licazione della pre·s~ente legge è an
rizzata la s:pes·a di Ere 2 miliardi per ciascuno 
degH eseroi:zi finanziari dal 1957-58 al 1961-62 
da iscriversi nel bilancio del Ministero de:ll'·ag.ri~ 
·coltura e foreste. 'AH'onere di lire 2 miliardi 
'Per l'eseTciz:io 1957-58 sarà provveduto a carico 
deHo stanziamento del capitolo n. 495 dello 
stato di previsione della spe.sa de~ Ministero 
del tesoro 'Per l',ese:rcizio stess·o. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere ·con proprii de,creti alle occorrenti va
riazioni di bilancio. 




